
Elezioni 
amministrative 

I comunisti registrano una flessione seria nelle elezioni 
comunali ma confermano nelle provinciali il risultato 
delle politiche. In alcuni centri il Psi al secondo posto 
II Msi arretra. Non clamoroso il fenomeno delle liste locali 

Un voto deludente per il Pei 
I socialisti in progresso, conferma della De 
Il volo ha deluso i comunisti: flessione seria nelle 
elezioni comunali ma conferma del consenso politi
co nelle provinciali. Il Psi registra un ulteriore pro
gresso che in talune località lo colloca al secondo 
posto. Praticamente (erma la De. Incerti, con tenden
za negativa, i partiti intermedi. Conferma verde. Fles
sione missina. Clamorosi ma isolati successi delle 
liste xenofobe. A Catania affermazione di Pannella. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Un risultato a 
due facce. Nel voto per le 
provinciali (Viterbo, Pavia e 
Ravenna), più assimilabili 
ad una scelta politica e me
no esposte ai particolarismi 
locali, il Pei qui arretrando 
rispetto a cinque anni fa, 
consolida e migliora i risul
tati delle politiche dell'anno 
scorso autorizzando la sen
sazione di uno stop alla ten
denza negativa degli ultimi 
anni. Per contro, i risultati 
delle elezioni comunali pre
sentano un andamento 
molto dilferenziato ma con 
un dato di fondo: una fles
sione complessiva dell'ordi
ne di 3 punti rispetto alle 
precedenti amministrative e 
di 4 punti rispetto alle politi
che, una flessione che tutta
via in alcune città - Novara, 
Pavia, Belluno, Ancona - e 
medi centri (da Gela a Mon
za, da Castellammare di 
Stabia a Lecco) assume le 
dimensioni di un ormai più 
preoccupante arretramen
to. 

La De. Perde nelle pro
vinciali, rispetto tanto alle 
politiche quanto all'83; ed è 
inchiodata nelle comunali 
sui risultati precedenti. Il ri
sultato del Psi: fermo sulla 
percentuale delle politiche 
per quanto riguarda le pro
vinciali, in avanzata di 3 
punti nelle comunali con 
punte però assai più alte, 
come in Lombardia e come 
a Belluno dove raggiunge il 
25% dei voti. Generalizzata 
la flessione missina; mentre 
i partiti laici hanno sostan
zialmente tenuto ai loro li
velli inferiori: il Pri arretra 
sulle politiche e conferma 
le precedenti amministrati
ve; il Psdi è in calo sulle am
ministrative e recupera 
qualcosa sulle politiche; i li
berali infine confermano la 
loro quota media inferiore 
ai due punti. 

Questo quadro non auto
rizza quindi l'affermazione 
sempllflcatorla, cui ha ce
duto qualche dirigente de, 

di un successo de) penta
partito, di una verifìca politi
ca della formula. È sempli
cemente vero che tra i parti
ti della coalizione solo il Psi 
può vantare un incremento, 
e si tratta del partito che ha 
esplicitamente proclamato 
le «mani libere». 

Confermata la consisten
za del fenomeno verde che 
laddove si è presentato ha 
consolidato il risultato poli
tico dell'anno scorso. E lo 
stesso può dirsi di Demo
crazia proletaria. Quanto al 
temuto fenomeno della di
spersione massiccia ad 
opera di liste Idealistiche e 
xenofobe, occorre consta
tare che in generale esso ha 
avuto una modesta inciden
za, anche se in una serie di 
località settentrionali aggre
gazioni che hanno già in un 
certo senso una storia (Le
ga Lombarda, Liga Veneta) 
hanno realizzato notevoli e 
inquietanti affermazioni: a 
Monza, per esempio, la 
«Lombarda» conquista il 
6,4% dei voti, a Lecco l'8, a 
Gandino (Bergamo) addirit
tura il 23,4. 

Torniamo alle provinciali. 
In tutti e tre 1 casi il Pei con
ferma la sua posizione di 
primo partito: con il 30,7% a 
Pavia, con il 32,2 a Viterbo, 
con il 46,1 a Ravenna; an
che se in tutti e tre i casi 
perde uno o due seggi. Ciò 
che comunque non intacca 

i l risultato politico della pie-, 
na riconferma delle mag
gioranze di sinistra uscenti. 

E veniamo al vasto pano
rama del voto nei 1.200 co
muni. Qui, il complessivo 
arretramento comunista è 
la risultante di andamenti 
molto diversi in cui sono 
rintracciabili anche succes
si significativi come quelli di 
Capua (+9%); di Quartu, al
la periferia di Cagliari; di 
Città di Castello in Umbria; 
di Genzano alle porte di Ro
ma (+10%) Si va dalle pur 
deludenti flessioni di Gros
seto e di Siena (flessioni tut
tavia contenute nell'ordine 
di uno, due punti) a vere e 
proprie sconfitte in città co
me Novara, Pavia e Belluno 
dove il Pei è adesso il terzo 
partito. Posizione che il Pei 
aveva e mantiene nella più 
grande delie città in cui si 
sia votato, Catania. Qui i co
munisti sono scesi al 10%, 
mentre c'è da un canto l'e
splosione della «Civica» 
(8%), su cui Pannella aveva 
giocato tutte le forze radica
li, e dall'altro una buona 
avanzata socialista, dell'or
dine di 3.4 punti. Ad Anco
na, l'unico capoluogo re
gionale dove Si è votato, il 
Pei perde 3 seggi ed altret
tanti ne guadagna il Psi. 
Questo andamento sembra 
essere tipico dell'Intera 
area del voto comunale do
ve, quasi sempre, la varia-
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D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
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288.895 
206.443 
108.476 
19.484 
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— 

30.745 
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% 
36.1 
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% 
36.1 
28.8 
12.6 
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0.3 
0.5 
1.2 
— 

zione negativa del Pei ha la 
stessa consistenza dell'in
cremento socialista. Il che -
al di là di considerazioni di 
partito - pone la questione 
politica, per tutte le forze di 
sinistra, di far avanzare le 
forze di progresso nel loro 
insieme. Insomma, per fare 
un esempio: il Psi avrebbe 
ben poco di cui rallegrarsi 
nella città di Pavia se lo spo
stamento dei voti all'interno 

della sinstra comportasse 
un passaggio alla De della 
leadership municipale. 

Tra i dati più negativi del 
Pei da rilevare ancora quelli 
registrati nel Napoletano, in 
particolare a Pozzuoli, dove 
la sconfitta è dell'ordine di 
11 punti; a Castellammare e 
Torre del Greco, dove la De 
raggiunge il 45%. Con dati 
di questo genere si è ben al 
di sopra del pur negativo 

trend nazionale, cioè ad un 
livello tale da lasciar ritene
re che fattori locali siano di 
gran lunga prevalenti su ra
gioni politiche generali. 

Da sottolineare infine co
me i risultati abbiano fatto 
giustizia delle previsioni (o 
degli auspici reazionari) d i 
un generalizzato fenomeno 
di astensionismo. Si è inve
ce votato a livelli tradiziona
li: 86,2%, appena l'I,8 in 
meno di cinque anni fa. 

Lo Scudocrociato si compiace: 
non c'è alternativa a mastra 
I l de Scotti tira al «centro» i l Psi, Io sollecita ad abban
donare ipotesi di «schieramento di sinistra». Piazza 
del Gesù vuole approfittare subito del voto: «L'indica
zione è per giunte a cinque». Craxi concede che la 
maggioranza di governo «non ha subito scacchi», ma 
afferma che «tanti dati faranno riflettere». E Occhetto 
dice: «Riflettiamo sul perché l'insieme del voto a sini
stra non mette in difficoltà la De». 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA. Si annuncia già 
tortuosa la «lettura» dei segna
l i pol i t ici più generali dei risul
tati elettorali d i ieri, Per un 
Bettino Craxi che ha subito in* 
dividuato «tanti elementi» su 
cu) riflettere, c'è il de Enzo 
Scotti che tira i remi sulla bar
ca delta «stabilità» dei gover
no, Non che i socialisti abbia
no lascialo supporre d i voler 
approfittare del proprio suc
cesso per mettere in difficoltà 
Ciriaco De Mita a palazzo Chi
gi. Anzi. Ma neppure hanno 
voluto concedere allo scudo-
crociato l'alibi per l'interpre
tazione centrista del voto su
bi to tentata dai dirigenti di 
piazza del Gesù invocando i l 
•calo comunista». 

I l co lpo elettorale subito 
dal Pei negli scrutini per le 
amministrazioni comunali è 

stato riconosciuto apertamen
te da Achil le Occhetto (anche 
se - ha rilevato il vicesegreta
rio del partito - non può nem
meno essere sottovalutata la 
«seconda verità» delle elezio
ni provinciali, «omogenee e 
più simili alle politiche»). E 
però la complessità dei risul
tati - dalla frantumazione del 
voto ai notevoli spostamenti 
elettorali - non è certo com
primibile «in una formula pre
miata d i per sé». Così come 
c'è da riflettere - ha detto Oc
chetto - sul fatto che, mentre 
i l Pei perde e il Psi avanza, 
«l'insieme del voto a sinistra 
non mette in seria difficoltà la 
De». 

È, in effetti, la conservazio
ne dello status quo che la De 
ha prontamente rivendicato, 
contrabbandandola come 

Achille Occhetto Claudio Martelli 

•stabilità». Addirittura con una 
mistificazione dell'«esempio» 
transalpino: «Anche qui - ha 
affermato Scotti - la tendenza 
è di tipo francese, dì conver
genza al centro». Il tutto per 
tagliare corto con una diversa 
prospettiva polit ica nel nostro 
paese. «In una società avanza
ta - ha aggiunto il vicesegreta
rio de - l o schieramento d i 
sinistra non regge più», A suo 
dire, alimenterebbe «contrap
posizioni d i tipo ottocente
sco». E giacché si è votato per 
le amministrazioni locali, Giu
seppe Gargani, capo della se
greteria polit ica della De, ha 
prontamente presentato il 

conto agli alleati: •L'indicazio
ne è per giunte a cinque». 

La fretta de, comunque, 
stride con l'estrema prudenza 
del Psi. L'esaltazione dei risul
tati elettorali («In taluni casi 
Inonfali...») compiuta ieri da 
Craxi prelude a una capitaliz
zazione sul piano polit ico più 
sostanziosa d i quella offerta 
dal lo scudocrociato. Il segre
tario del Psi non ha messo in 
discussione i l «consolidamen
to della maggioranza», ma ha 
anche tenuto a sottolineare 
che «si dovrà riflettere sull'a
zione dei partiti, sulle loro re
lazioni e su tante ambizioni 
frustrate (e non mi riferisco al 

RIEPILOGO COMUNI CAPOLUOGO 
USTE 
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TOTALI 
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178.949 
110.634 
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16.968 
18.074 
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23,8 
27,8 
17,2 
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3,0 
1.5 
2,6 
2,8 
5,0 
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Pei»), Non a caso Craxi ha cal
cato i l tono della voce sia Del
l' indicare una «onda lunga» 
che dimostrebbe che il prece
dente successo alle elezioni 
politiche «non era drogato 
dalla presidenza del Consi
glio» sia quando ha assegnato 
al Psi una funzione d i «forza 
d'urto» nel sistema polit ico. 
Due sottolineature tese a con
fermare la linea delle «mani 
libere» che i l leader socialista 
aveva proclamato in campa
gna elettorale e che potrebbe 
tradursi in azioni più disinvol
te nel futuro più o meno pros
simo. Poco congeniale con la 
statica centralità dell'alleanza 

a cinque, perorata dalla De, è 
anche l'assenza di toni pole
mic i nei confronti de l Pei. 
Craxi, anzi, è sembrato frena
re l'euforia d i tanti suoi com
pagni (da La Ganga a Maria-
nett i) per i l «riequilibrio a sini
stra». Il segretario, d i suo, ha 
aggiunto d i sperare «che non 
faccia riaccendere la conflit
tualità a sinistra». È un accen
to che resta comunque ambi
guo, in assenza di risposte alla 
questione politica riproposta 
da Occhetto delle scelte del
l' intera sinistra per «una pro
spettiva d i effettive alternative 

programmatiche e di gover
no». 

A onta della coesione d e l 
pentapartito la serata dei r isul
tati elettorali ha registrato una 
nuova polemica tra Psi e Pr i . 
Se Craxi non ha identif icato i 
•frustrati», i suoi co lonnel l i 
hanno subito fatto il nome d i 
Giorgio La Malfa. Il quale, a 
sua volta, si è detto «soddisfat
to» del risultato ottenuto da l 
l 'edera anche perché «supera 
la barriera del 5% (quella ind i 
cata da Martelli per la rappre
sentanza parlamentare, ndr) 
in una fase in cui il bipolar i
smo fra de e socialisti si ac
centua». 

Boom solo per la Lega lombarda tra le liste locali 
Dal 6,4 di Monza al 6,8 
di Pavia, fino all'8 di Lecco 
«Mai giunte con meridionali» 
I «cacciatori» sopra il 3% 
a Ravenna e Cesenatico 

FABRIZIO RONDOLINO 

f M ROMA. Si sentono tra i 
•vincitori» di queste elezioni: 
la Lega lombarda nei centri 
maggiori della regione oscilla 
tra il 6 e \'S%. Ma il fenomeno 
delle liste locali non ha avuto 
grande successo nelle altre 
regioni settentrionali. Risultali 
n o n particolarmente significa
tivi per le liste civiche prolife
rate in molt i comuni del Sud, 
spesso in seguito a scissioni in 

casa de. Buono invece il risul
tato dei «cacciatori», e in par
ticolare della formazione 
«Caccia pesca ambiente" che 
conquista un seggio alla Pro
vincia e al Comune di Raven
na e in altri centri minori. Nel 
complesso la frammentazione 
del voto è stata limitata: se si 
esclude la Lombardia, i l risul
tato nazionale provvisorio 
(7.879 sezioni scrutinate su un 

totale di 9.733) assegna all' in
sieme delle liste civiche e lo
cali il 3,6% dei suffragi, con un 
incremento dello 0,3% rispet
to alle amministrative di cin
que anni fa Questo dato sale 
al 4,2% includendo il risultato 
delta Lega lombarda. 

«È un successo che va al di 
là delle nostre più rosee previ
sioni1', dicono alla Lega lom
barda. E i dati lo dimostrano: 
quasi ovunque il risultato del
l 'anno scorso è stato raddop
piato. ATrevigl io, in provincia 
di Bergamo, la Lega ottiene i l 
5,5%; a Magenta e a Monza 
(entrambe in provincia di Mi
lano) rispettivamente il 5,6 e il 
6,'1%; a Lecco, tradizionale 
roccaforte della Lega, sfiora 
|'8% (e altri 4 punti percentua
l i vanno a ben tre liste civi
che). Nella provincia di Vare
se, dove la Lega è nata, le per
centuali oscillano attorno al 

10%, mentre un vero exploit si 
è verificato a Gandmo, nel 
Bergamasco, dove la Lega d i 
venta il secondo partito con il 
23,4% dei suffragi. I l dato pol i
ticamente più significativo è 
però quello di Pavia, dove si è 
votato sia per il Comune sia 
per la Provincia. La Lega si è 
qui presentata per la prima 
volta (ma cinque anni fa una 
lista civica aveva ottenuto il 
5,8%) raccogliendo il 5,5% in 
tutta la provincia e i l 6,3% al 
Comune. Il capolista Franco 
Caste llazzi spiega che la sua 
lista non è «né di destra né di 
sinistra»; quanto ai meridiona
li, Castel laci respinge l'accu
sa di razzismo, ma precisa che 
•l i accettiamo quando vengo
no a lavorare, ma non quando 
vogl iono comandare». E ag
giunge. «Non abbiamo pregiu
dizi sulle alleante, purché non 
ci chiedano di entrare in una 

giunta con assessori meridio
nali». «Il vero appuntamento -
afferma Umberto Bossi, fon
datore della Lega - è alte re
gionali del '90». 

Se in Lombardia le liste raz
ziste hanno avuto successo, 
non cosi è stato per i «cugini* 
veneti e piemontesi. «Pie-
mont» si è presentato spacca
to in due liste: quella «tradizio
nale» che fa capo a Roberto 
Gremmo e quella, che si auto
definisce «progressista», gui
data dal cantautore Gìpo Fa-
rassino. Ma i voti delle due l i
ste, sommati, non raggiungo
no a Novara l' 1%. Successo in
vece a Cine, piccolo centro 
alle porte di Torino - qui le due 
formazioni sfiorano il 10%. 
Anche la Liga veneta, pur con
quistando qualche seggio, 
non ha registrato successi cla
morosi: a Belluno arretra di 
circa un punto, attestandosi 

sul 2,5%, mentre a Legnago 
(Verona) passa dal 3,6% dì 
cinque anni fa al 4,4% di ieri. 
Ad Abano Terme, in provincia 
d i Padova, la lista civica, che 
ha riassorbito in parte la Liga 
veneta, ha ottenuto il 5% dei 
voti 

Mentre i pensionati non 
hanno avuto nsultati significa
tivi se non in alcuni Comuni 
della Lombardia (3,8% a Tre-
viglio, 1,2% a Pavia e a Mon
za), un buon successo l'hanno 
ottenuto i caccialon. A Raven
na raggiungono il 3,2% ed 
eleggono un consigliere sia al
la Provincia sia in Comune A 
Cesenatico ottengono il 3.2%, 
a Pescia (Pistoia) il 3,3%. Pro-
pno al Nord maggiore è stata 
la dispersione de l vo l c . , dati 
definitivi delle provinciali as
segnano, per l'Italia setten
trionale, i l 5,4% dei vot i alle 
liste locali. 

Più complessa la situazione 
al Sud, dove le liste localisti-

che vere e proprie (soprattut
to in Sicilia) non hanno ot te
nuto nsultati apprezzabili, re
stando quasi ovunque al d i 
sotto de l l ' I % dei suffragi. I n 
Campania si erano invece 
concentrate le liste d i d issi 
denti de, che tuttavia hanno 
riportato un buon successo 
soltanto a Torre del Greco, 
dove la lista guidata dal l 'ex 
sindaco Mano Auncchio ha 
ottenuto il 14% dei vot i , esat
tamente quanto perso dal la 
De. A Castellamare di Stabia, 
invece, la lista d i un ex asses
sore de ha avuto soltanto i l 
2.5% (e la De ha guadagnato 
quattro punti) A Portici, in f i 
ne. le due liste civiche hanno 
superato complessivamente i l 
5% dei voti. Un risultato «ano
malo- si è registrato invece a 
Civitanova Marche, dove la l i 
sta civica ha perso entrambi i 
seggi di cui disponeva nel vec
chio consiglio comunale. 

Conferma ufficiale 
a San Marino 
Per i comunisti 
3 seggi in più 

Dal risultati definitivi e dal calcolo dei seggi è g i u n t a m i la 
conferma dell'affermazione comunista nella Repubblica d i 
San Marino insieme al gradimento espresso dagl i elettori 
per la coalizione tra comunisti e democristiani che fa'go
vernano. I l Pcs aumenta del 4,33% (arrivando al 28,7) e la 
Dcs del 2.05% (raggiungendo i l 44,11). Confermato anche 
i l netto calo dell'area socialista e laica (i l Pss cala del 3,71 
ed i l Psu dello 0,26 raggiungendo rispettivamente l ' I 1,11 e 
i l 13,63 per cento) e la scomparsa del partito socialdemo-
cratico e d i quello repubblicano che superano di pochifcl-
mo l'un per cento. Nel nuovo parlamento, dunque, la 
distribuzione dei seggi premia i comunisti che vani*» a i 8 
seggi ( +3 ) e la De (27 seggi: +1). Rimane ad 8 seggi il PSU 
mentre ne perde due i l Pss (va a 7 seggi). In un telegramma 
Achil le Occhetto esprime al Partito comunista Sammarine
se «le vive felicitazioni per i l successo, che premia i l vostro 
profondo legame con la società e la vostra iniziativa polit i
ca e d i governo.. 

Alle urne Meno '>*• ̂  questo n caio 
i f i o a della percentuale di votanti 
1 1 , 8 p e r CentO in questa tornata di colmi
l i ! m e n o nali e provinciali rispetto al
i l i i »1 j l e Precedenti elezioni arri-
d i e l e t t o r i ministrative. La media na-

zionale, infatti, è stata 
~ " ^ ^ ™ " ^ " " ^ " ^ dell'86,2% contro l'88 per ' 
cento delle precedenti consultazioni. I dati definitivi forniti ì 
dal Viminale indicano una flessione negli otto capoluoghi I 
dove si è votato per il rinnovo del consiglio comunale e nei ' 
tre chiamati a rinnovare ì consigli provinciali. Il calo più , 
vistoso si è registrato ad Ancona con il 4,4% in meno ' 
rispetto alle precedenti comunali. A Novara la flessione £ < 
stata del 3,7%. Diminuzioni anche a Catania (dove il calo è 
stato del 3.5%) e a Belluno, dove ha votato l'83,6% degli ' 
aventi diritto contro 1*87.1 delle precedenti elezioni. 

In Alto Adige 
potranno votare 
soloi 
«residenti doo» 

Grave decisione del consi
glio regionale del Trentino-
Alto Adige. Qui potranno 
esercitare l'elettorato attivo 
e passivo alle elezioni co
munali solo i cittadini italia-
ni che risiedono nella re-

•»••'••'•'»•'''''••••'»•'••-•-•••••••»•••••'••••'••••••••••" gione Trentino-Alto Adige 
da almeno quattro anni, due dei quali con residenza non 
ininterrotta in un comune altoatesino. La nuova normativa 
è stata approvata con il voto della giunta Dc-Svp e l 'oppo
sizione delle sinistre e del verde Alexander Unge r per i l 
quale la modifica del lo Statuto autonomistico presenta 
«caratteri d i xenofobia». Tra l'altro, In questo modo si 
determinerà una discriminazione tra l'altoatesino che do
vesse emigrar); all'estero (al r i torno è ancora elettore) e 
quello che emigra in altri comuni italiani (potrà riacquista
re i diritt i elettorali in provincia d i Bolzano solo dopo 
quattro anni). 

« A C a t a n i a Presente con un grosso im- ! 
« . « « I n . » . . P"*10 nazionale soltanto 
SCOnVOigeremO nel comune <ji Catania, con ! 

a l i Pfll l i l ihri» I* Lista civica laica e verde i 
Al,Zzt , f D . 8 u W a , a d a M«.«*f0 P a n ' l e l 1 » 
fllCOnO a i r r il Partite radicale considera 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quello dì ieri Un «multato | 
mmm^^m^^.»••••••••*•«- elettorale importante.. E 
questa infatti l 'opinione di Gianfranco Spadaccia clfe'ftB1' i 
giunge. .A Catania siamo vicini al nove per centA-dha | 
affermazione destinata a questo p u n i c a j c p n v o l g P e B l i 
equilibri del Comune La contemporaneaaffermazionerei 
Verdi ~ prosegue - apre ottime p r o s p e t t i v e ^ le (SrcSSmle 
elezioni a Trieste dove presenteremo liste comuni guidate 
dai leader nazionali.. Giudizi per nulla teneri, invece, verso i 
i l Psi, la cui «indubbia avanzata - dice Spadaccia - ha i l ; 
limite fondamentale di indebolire l'area laica e aprire la 
strada a una ripresa anche elettorale della De». 

Dp: «La sinistra 
è in crisi 
ma noi non siamo 
l'alternativa» 

•I l voto conferma una fase » 
d i crisi dellasinistra, in par- l 
ticolare del Pei. Ma, per > 
quanto ci riguarda, è una ' 
uscita d i voti che non pie- j 
mia Democrazia proleta- , 
na». Questo i| commento di j 

"^^^^^~^ Stefano Semenzaio, mem- j 
bro della segreteria d i Dp. «Un dato preoccupante - ag- j 
giunge i l capogruppo alla Camera Franco Russo - poiché ,! 

la stasi di Dp vuol dire che gli elettori non hanno avvalora- ] 
to i l nostro proposito di essere una alternativa sufficiente-
mente forte per la sinistra. Ora è necessario spingere l'inte
ro partito ad una riflessione sulla propna strategia e sulla 
propria polit ica in vista delle prossime elezioni europee». 

Per Fini 
il voto Msi 
senza infamia 
e senza lode 

«Senza infamia e senza lo
de». Così i l segretario del 
Msi, Gianfranco Fini, giudi
ca il risultato del suo partito 
in queste amministrative. «E 
un giudizio - aggiunge -
che si ncava dal dato delle 

^—^—^^—^^—^ provinciali, il più compara
bile con le elezioni polit iche. Analizzando meglio - con
clude - il voto ha premiato a Sud il partito di chi ammini
stra i l potere mentre a Nord i l voto antiparhtocratlco ha 
premiato soprattutto le liste locali. Comunque con questi 
risultati a livello nazionale non cambierà nulla». 

ANGELO MELONE 

Il successo dei Verdi 

Una affermazione inattesa 
Tre consiglieri provinciali 
e seggi in molti Comuni 
-fffffl ROMA. Volli distesi ed 
ana di grande soddisfazione 
nelle stanze del gruppo verde 
a Montecitorio. Nei comuni 
dove le liste verdi sono state 
presentate e nelle province il 
nsullato è decisamente positi
vo. Nel riepilogo nazionale le 
liste verdi oscillano attorno al 
3.8% nelle elezioni provinciali 
ed attorno all'1,2% in quelle 
comunali. Ma gli esponenti 
dei verdi Insistono nel «disag
gregare» il nsullato: «Siamo 
presenti solo in un sesto dei 
comuni dove si è votato con 
la proporzionale - dicono -
ed abbiamo preso uno o due 
consiglieri in ogni consiglio 
comunale. Abbiamo ora, inol

tre. anche tre consiglieri pro« 
vìncialì- uno a Pavia, uno a Vii 
terbo, uno a Ravenna*. 

•Una affermazione registra
ta pressoché ovunque - com^ 
menta il vicepresidente del 
gruppo alla Camera,«$M R. 
lippmi - nella quale*! pu« re
gistrare un datocoWiSrM hon 
è una affermazioni; di fattura» 
un volo contro altre Tonte pò. 
litiche. E la riprova, .4elli 
espansione della sensibìlìtl 
ambientale, affermata in una 
campagna elettorale molto ci* 
vile. Abbiamo detto agli elei. 
tori, un nostro rappresè|t(|inm 
è la garanzia che gli ìmbignì 
ambientalisti presi anche da 
altn partiti saranno rispettati». 

• • I l l'Unità 
Martedì 
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